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La segherìa Lombardi 
è attiva da un secolo
Segantini e patrizi 
leventinesi, i Lombardi 
lavorano col legno da 
100 anni. Dai primi tagli 
all’alimentazione del 
teleriscaldamento 
a legna, una prima 
nelle Tre Valli.

Da cento anni si occupano del ta­
glio e della lavorazione del legno a 
livello industriale e la conduzione 
deir attività imprenditoriale è sem ­
pre stata assicurata dalla stessa fa­
miglia. Parliamo della segheria di Al­
do e Celeste Lombardi, situata nel 
nucleo di Biasca a nord della linea 
ferroviaria del S.Gottardo. L’azienda 
venne fondata agli inizi del secolo 
scorso da Mosé e Celestino Lombar­
di. Dopo alcuni anni di esercizio 
nelTalta valle i figli Davide e Silvio, 
segantini e patrizi leventinesi, si tra­
sferiscono a Biasca e fondano, con 
un capitale di 20mila franchi, una 
delle prime Società Anonime ticine­
si. A partire dal 1950 la segheria pas-

Nella foto Aldo e Celestino Lombardi, titolari della segheria.

sa nelle m ani dei fratelli Aldo e Ce­
lestino. «Assumere la responsabilità 
della conduzione non è stato facile 
-  ci spiega Aldo Lombardi. Grazie a 
un esercizio com prendente taglio, 
trasporto, lavorazione e vendita, 
con il passare degli anni abbiamo 
potuto consolidare la nostra posi­
zione nel commercio di legname da

costruzione». Per procurarsi la m a­
teria prima l’azienda esegue tagli di 
boschi resinosi e frondiferi in Tici­
no e in Svizzera interna. «Abbiamo 
effettuato anche un esbosco impor­
tante per permettere la costruzione 
della centrale atomica di Miihle- 
berg», ricorda Lombardi che è an ­
che il fondatore e primo presiden-OLivoNE Riunione straordinaria U D C gualdo  m aggiore

Per presentare
, ,  la strada
il nuovo statuto forestale

Sabato si è tenuto a Olivone il Con­
gresso cantonale straordinario del- 
rUDC. 1 democentristi si sono riuni­
ti in primo luogo per discutere la mo­
difica degli statuti del partito, ma 
hanno anche colto l’occasione per 
presentare i candidati alle elezioni 
del nuovo Comune di Blenio, che ag­
gregherà Aquila, Campo Blenio, Ghi- 
rone, Olivone e Torre.
La vecchia versione degli statuti in­
fatti, seppure già rivista nel 2000 e nel 
2002, è stata giudicata «non più 
adeguata alla crescita che il partito 
ha registrato negli ultimi anni». È sta­
to così varato un nuovo statuto com­
posto da 48 articoli che precisano più 
chiaramente diritti, doveri e compe­
tenze dei vari organi; inoltre il par­
tito si è dotato di un organo supple­
mentare - l’Ufficio presidenziale - 
che, sul modello dell’UDC naziona­
le, è formato dal Presidente, dai due 
vicepresidenti e dal segretario can- 
tonde. Ha il compito di rispondere 
in modo veloce a certe questioni di 
limitata importanza, la cui urgenza 
non permette di attendere la riunio­
ne dell’intera Direttiva. Nel corso del­

la giornata di sabato è poi stata chia­
ramente definita la qualità di m em ­
bro del partito; ciò permetterà un 
preciso controllo - finora impossibi­
le - degli aventi diritto di voto nell’as- 
semblea cantonale. Nelle varie sezio­
ni contemplate dallo statuto è stata 
aggiunta quella di lingua tedesca, la 
Ms-SVP Tessin” che, segnalano i 
membri del partito, a un anno dalla 
sua fondazione ha quasi raddoppia­
to il numero dei suoi membri.
Si è poi approfittato della riunione 
straordinaria ad Olivone per presen­
tare le liste dei candidati alle prossi­
me elezioni comunali differite, che 
il 22 ottobre definiranno la compo­
sizione del Municipio e del Consiglio 
comunale del nuovo comune di Ble­
nio. La compagine UDC è capitana­
ta dal sindaco dell’ormai ex-comu­
ne di Campo Blenio, Gianni Marti­
nelli, cui sono andati gli auguri e gli 
applausi della sala. 11 congresso can­
tonale ordinario che deciderà le linee 
e le strategie della campagna eletto­
rale 2007 avrà luogo il 28 ottobre 
2006, in luogo che verrà definito fra 
breve.

È stata inaugurata ieri mattina la 
nuova strada forestale del Gualdo 
Maggiore, frutto della collaborazione 
fra il Patriziato di Olivone, Campo e 
Largario, e quello di Aquila, Torre e 
Lottigna. La strada è lunga 3,6 km e 
serve un’ area complessiva di 250 etta­
ri. È costata 3,4 milioni di franchi, di 
cui 578mila a carico dei due Patrizia­
ti; il resto dei dei costi è stato coperto 
dai sussidi della Confederazione (39%) 
e del Cantone (44%). Ha tagliato il na­
stro il Consigliere di Stato e capo del 
Dipartimento del territorio Marco 
Borradori, il quale ha ricordato i due 
scopi a cui principalmente adempie la 
nuova strada: «migliora la stabilità del­
l’intera area, contribuendo al recupe­
ro della funzione protettiva del patri­
monio boschivo nei confronti della 
popolazione e delle infrastrutture; ri­
duce i costi degli interventi di preven­
zione dalle catastrofi naturali, dei la­
vori di disboscamento e valorizzazio­
ne del bosco, e del trasporto del legna­
me». Un buon acquisto dunque per i 
Patriziati, in un momento che vede in 
netta ripresa le cosiddette energie rin­
novabili, come il legno.

te delle 27 ditte che formano l’Asso­
ciazione imprenditori forestali del­
la svizzera italiana. A Biasca si lavo­
rano diverse tonnellate di legname: 
profilati, travature, sagomature e 
perline vengono venduti a privati, 
imprese, carpenterie e AlpTransit. 
Gli scarti sono utilizzati per alimen­
tare rimpianto pilota di teleriscalda­
mento a legna -  una prima nelle Tre 
Valli -  in funzione dal 1980. «Oggi si 
può ancora ottenere una buona 
produzione -  puntualizza l’impren­
ditore biaschese -  i prezzi di vendi­
ta sono però influenzati dalle gros­
se ditte svizzere ed estere che pos­
sono sfruttare grandi superfici. Per 
far fronte alla concorrenza abbiamo 
perciò deciso una differenziazione 
della nostra attività». In particolare, 
accanto alla produzione tradiziona­
le destinata alla costruzione, i tito­
lari della segheria puntano sulla se­
gatura dei tronchi di tiglio da espor­
tare in Italia. Si conta sulle aziende, 
m a anche sul Cantone, perché con­
tinuino a valorizzare la materia pri­
m a legno. A Biasca tra qualche an­
no la continuità della segheria Lom­
bardi dovrebbe essere assicurata dal 
nipote Davide Veglio, unico ap­
prendista segantino del Ticino in 
formazione alla Scuola tecnica pro­
fessionale del legno di Bienne.

(F.F.)

BIASCA Acquedotto

Il Municipio 
vuole investire 
ISOmila franchi

11 Municipio di Biasca ha inoltrato al Consi­
glio Comunale, nella serata di venerdì, due mes­
saggi riguardanti l’azienda dell’acqua. Si richie­
de l’accettazione di due diversi crediti. 11 primo, 
di 94mila franchi, per sostituire i coperchi del­
le camere di captazione delle sorgenti e dei ca­
mini d’aerazione dei serbatoi della rete dell’ac­
qua potabile. 11 secondo credito, di 40mila fran­
chi, per raggiornamento del sistema di gestio­
ne elettronico della stazione di pompaggio del­
l’acquedotto industriale e per il relativo sposta­
mento della stazione di controllo. 11 Municipio 
fa notare nei messaggi come «la lungimiranza 
delle decisioni prese dalle nostre autorità nei de­
cenni precedenti danno oggi i loro frutti». Con­
siderati poi «i problemi quotidianamente appre­
si dalla stampa scritta e parlata che affliggono 
altri Comuni e Aziende analoghe alla nostra nel­
la gestione degli acquedotti», il Municipio si ral­
legra del servizio e della stmttura biaschese. Tut­
tavia per mantenere un servizio ottimale anche 
per le future generazioni sono necessari conti­
nui risanamenti e ammodernamenti. Un so­
pralluogo effettuato in tutta la rete delle sorgen­
ti ha permesso in particolare di individuare 16 
punti (alle sorgenti dei Monti di Censo e di Va­
ialta e ai bacini Rampeda, Marone evalione) che 
necessitano di sostituzioni di coperchi e cami­
ni d’areazione.

STASERA A MONTE CARASSO

Suor Maria Attilia 
in visita dall'Albania

Suor Maria Attilia (al secolo Gabriella Grossi), 
da 9 anni missionaria in Albania, è in questi 
giorni nella sua Monte Carasso. Un'occasione 
per promuovere i progetti da lei coordinati con 
l'Associazione benefica in memoria di Gianni 
Pestoni. Il tradizionale incontro con la popo­
lazione e i benefattori avverrà stasera, lunedì 
18 settembre, alle 20.30, presso il Convento 
delle Agostiniane a Monte Carasso. Verranno 
anche presentate le manifestazioni promos­
se dall'Associazione; in primo luogo il torneo 
di calcio per bambini previsto per lunedì 2 ot­
tobre 2006, dalle 13.30 presso il campo spor­
tivo al Ram di Monte Carasso. Non sarà un tor­
neo qualsiasi: l'arbitro Massimo Busacca e Va- 
lon Behrami -  il nostro nazionale di caldo, d'o­
rigine albanese -  saranno i padrini dell'even­
to.
L'Associazione benefica Gianni Pestoni funge 
da promotore e catalizzatore per le opere da 
realizzare in Albania. Eventuali versamenti so­
no da effettuare su Banca Raiffeisen Giubia- 
sco-Monte Carasso-Sementina, Conto no. 
19736.78, c.c.p. 65-6841-1, dicitura - proget­
to Albania.

BELLINZONA: Nuovi corsi di karaté -  Il Kara­
té Club Bellinzona (www.karatebzona.ch) or­
ganizza nuovi corsi di karaté Shotokan per ra­
gazzi e adulti, dai 6 anni d'età in poi. È suffi­
ciente presentarsi in palestra per assistere ad 
una lezione o provare a parteciparvi. Date e 
orari sono i seguenti. Peri ragazzi fino ai 14 
anni, il lunedì dalle 18.30 alle 20.00 nella pa­
lestra delle scuole professionali commerciali 
di Bellinzona e il mercoledì dalle 19.00 alle 
20.30 nella palestra delle scuole elementari 
Semine di Bellinzona.
Per gli adulti, il martedì eilvenerdì dalle 19.30 
alle 21.15 nella palestra delle scuole elemen­
tari Semine di Bellinzona. I corsi durano fino 
al prossimo mese di giugno e offrono la pos­
sibilità di effettuare uno o più esami perii pas­
saggio di cintura.

SEMENTINA: Ritrovato un gatto -  La Società 
protezioni animali di Bellinzona ha ritrovato 
a Sementina, presso l'area autostradale Mò- 
venpick Sud, un gatto femmina di color nero 
con pelo lungo. Chi avesse smarrito l'anima­
le può telefonare tutti i giorni dalle 14 alle 16 
allo 091.826.38.00.

BIASCA: Allievi calcio -  L'assemblea del rag­
gruppamento Allievi calcio Alto Ticino si terrà 
martedì 19 settembre alle 20 presso il Salone 
Olimpia.

BIASCA: Atte Tre Valli -  La gara di bocce al Boc- 
ciodromo Rodoni di Biasca del 19 settembre 
è rinviata al 26 settembre sempre alle 13.30.

FAIDO: Tombola Atte -  Un pomeriggio di tom­
bola si terrà mercoledì 20 settembre al Cen­
tro diurno, a partire dalle 14.

BELLINZONESE Farm. Portone, viale Portone 1, 
Bellinzona, tei. 091/826.14.14. Se non rispon­
de telefonare al n. 111.
BIASCA, RIVIERA, BLENIO E LEVENTINA Farm. 
Martinoli, Contr. Cav. Pellanda 1, Biasca, tei. 
091/862.28.28. Se non risponde: n. 111. 
Medico di turno: dalle 20.00 alle 07.00: tei. 
091/800.18.28 0 n. 111.

7 patnzi di Gudo festeggiano 7 90 anm eh Gino Riva CLARO Sabato c’è stata la professione religiosa di suor Cristina Pedrazzini

Scegliere il monastero 
è dire «Dio» al mondo

Da parte di tutti patrizi di Gudo, e anche del Giornale del Popolo, 
tanti auguri a Gino Riva, che ha festeggiato ieri 90 anni! Sempre 
forte come una roeda, non ha mancato di partedpare all'assemblea 
di domenica, durante la quale ha mostrato grande interesse per le 
attività del Patriziato, dando consigli di estremo valore all'Uffido 
patriziale (nella foto il festeggiato è in mezzo alla finestra, accanto 
al giovane segretario Mauro Domenighini).

Una vita per Dio non è mai persa 
anche quando va contro la logica 
pragmatica del mondo di oggi, quel­
la logica che non comprende proba­
bilmente la scelta di Cristina Pedraz­
zini, una giovane ticinese che ha ca­
pito di essere fatta per la vita mona­
stica. Sabato 16 settembre, nel mona­
stero di Claro, alla presenza del vesco­
vo Pier Giacomo, di parenti, amici e 
delle altre monache ha fatto la sua 
professione religiosa. Il vescovo si è 
detto «commosso», anche perché - co­
me ha confermato lui stesso - ha avu­
to una piccola parte nella maturazio­
ne della decisione di suor Cristina ed

ora ne coglie il frutto. Ma quali sono 
le motivazioni profonde di questo pas­
so? «Suor Cristina ha capito - ha det­
to mons. Grampa - che Gesù esige che 
si cambi il progetto di questa vita. Non 
chiede di rinunciare alla vita, ma pro­
pone un progetto di essa nella linea 
dell’amore». Non c’è dunque un’oppo­
sizione tra il fuori e il dentro le mura 
del monastero, ma semmai tra il pro­
getto dell’uomo e quello di Dio «den­
tro e fuori il convento, cioè tra due pos­
sibili modi di condurre l’esistenza». Il 
progetto dell’egoismo opposto a quel­
lo del dono. «Cristina - ha detto il ve­
scovo - dice quanto sia giusto, vero, an­

che se non facile, il progetto del dono Suor Cristina, 
di sé», un progetto che ognuno, nella al centro 
sua particolare vocazione realizza nel- della foto,
la misura in cui si dona agli altri e al è la monaca con 
Signore. «La sua vita ha trovato in que- il velo bianco,
sto dono la salvezza, la pienezza». Una Foto Dema Idi
scelta rivoluzionaria, soprattutto 
quando il «sì» è detto da una giovane.(C.v.)

http://www.karatebzona.ch

